
ASSEMBLAGGIO GABBIONI
I GABBIONI DOVRANNO ESSERE ALLINEATI E CONNESSI L'UNO ALL'ALTRO PRIMA DELLA FASE DI RIEMPIMENTO CON PIETRAME.
OGNI CONNESSIONE PANNELLO-PANNELLO GABBIONE-GABBIONE DOVRA' ESSERE REALIZZATA PRIMA DEL RIEMPIMENTO.

GABBIONE APERTO

COPERCHIO

SCHEMA APERTURA E FORMAZIONE DEI GABBIONI A SCATOLA

OGNI ELEMENTO
STRINGITURA ASSEMBLAGGIO GABBIONI APPOSITE BRACHE

PER IL SOLLEVAMENTO

1) APRIRE IL PACCO DI GABBIONI

FILO DI BORDATURA L'ELEMENTO SU TERRENO STABILE ED
2) APRIRE OGNI GABBIONE APPOGGIANDO

SPORTELLINO PACCONE DI GABBIONI SIANO NELLA CORRETTA POSIZIONE
VERIFICANDO CHE LE LINEE DI PIEGA
ELIMINANDO LE EVENTUALI GRINZE E
IN PIANO. STIRARE L'ELEMENTO

PER FORMARE LO SCATOLARE.
3) PIEGARE IL LATO FRONTALE E

QUELLO POSTERIORE

FILO DI BORDATURA
DIAFRAMMA SPORTELLINO

STRINGITURA

DIAFRAMMA

FILO DI BORDATURA

EVENTUALE TAVOLA DI LEGNO

GABBIONE APERTO PER LA MESSA IN SCATOLA

L.

TOLLERANZA SULLE DIMENSIONI NOMINALI DEI GABBIONI

TIPO

GABBIONI

LUNGHEZZA LARGHEZZA ALTEZZA
SPESSORE

ISTRUZIONI DI LEGATURA

2
3
4
1.5
2
3
4

LxWxH (m)

W.

1
1
1
1
1
1
1

DIAFRAMMI (N)

H.

0.50
0.50
0.50
1
1
1
1

3
2
1

1
2
3

DIMENSIONI NOMINALI UNI EN 10223-3
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI CAPITOLATI PER
L'IMPIEGO DI RETE METALLICA A DOPPIA TORSIONE

6 x 8  

 
 

8 x 10
  

GALMAC (Zn-Al 5%) +
RIVESTIMENTO PLASTICATO

GALMAC (Zn-Al 5%)

GALMAC (Zn-Al 5%)

TIPO MAGLIA DIAMETRO FILO RIVESTIMENTO

I GABBIONI DEVONO ESSERE POSIZIONATI SCHIENA CONTRO SCHIENA, FACCIA CONTRO FACCIA
AL FINE DI RENDERE PIU' SPEDITIVE E AGEVOLI LE OPERAZIONI
DI RIEMPIMENTO E LEGATURA.

SINGOLO GIRO

DOPPIO GIRO

COPERCHIO

STRINGITURA

UNI EN 10223-3:2013
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI CAPITOLATI PER
L'IMPIEGO DI RETE METALLICA A DOPPIA TORSIONE

 

 

TOLLERANZA DIAMETRO FILO (T1)
2.72.2

0.06

UNI EN 10218-2

2.4

0.06 0.06

3.0

0.07

DEVE ESSERE BEN RAVVICINATO
AL SUCCESSIVO
DURANTE LE OPERAZIONI
LEGATURA

OPZIONALE

DIMENSIONE MAGLIA

TABELLE TOLLERANZE

MAGLIA TIPO

8X10

D (mm)

80

TOLLERANZA

-0/+10%

-0/+8%

M

3.4

0.07

3.9

0.07

RIEMPIMENTO DEI GABBIONI
ASSEMBLAGGIO GABBIONI - CON DIAFRAMMA

I GABBIONI DEVONO ESSERE RIEMPITI CON MATERIALE LAPIDEO NON GELIVO, CON PEZZATURA NON SUPERIORE A 250 mm
 E DI DIMENSIONI NON INFERIORI A QUELLE DELLA MAGLIA; LE DIMENSIONI OTTIMALI VARIANO TRA 75 mm E 200 mm.

FASE 1

SOLLEVARE GLI SPORTELLINI

SUPERIORI CON LE CIMOSE DI
LATERALI E FISSARE GLI SPIGOLI

SUPERIORI DELLO SCATOLARE

FILO PREDISPOSTE NEI SINGOLI
PANNELLI; QUESTO ASSICURERA'
L'ALLINEAMENTO DEI BORDI

FISSARE SPORTELLINI E LATI DELLO

LE OPERAZION DI FISSAGGIO SI
SCATOLARE CON UNO O PIU' PUNTI.

FORNITO COL GABBIONE O CON APPOSITI
POTRANNO COMPIERE USANDO IL FILO

FASE 2

PUNTI METALLICI POSATI MANUALMENTE O

DIAFRAMMA E FISSARLO ALLO STESSO MODO
AI LATI DEL GABBIONE

FASE 3

PARTICOLARE LEGATURE

SE FOSSE NECESSARIO SAGOMARE I GABBIONI LO SI PUO' FARE PIEGANDO OPPORTUNAMENTE SPORTELLINI E COPERCHIO
SAGOMATURA GABBIONI

1/3

1/3

PARTICOLARE
PUNTI METALLICI

aperto
FILO DI LEGATURA

chiuso

4) AL TERMINE DEL
RIEMPIMENTO SI CHIUDE E SI

1/5 1/5 1/5 1/5 GABBIONE AL TERMINE DELLA POSA
DEI TIRANTI

TIRANTI PER Vista dall'alto
GABBIONI DI ESTREMITA'

GABBIONE
ADIACENTE

TESATURA DEI
MODALITA' DI

TIRANTI

FISSA IL COPERCHIO CON
LEGATURE O PUNTI, (VEDI
FIGURA SOPRA). PER
FACILITARE UNA CORRETTA
GIUNZIONE SI PUO' USARE
UNA LEVA O L'APPOSITO
ATTREZZO RAFFIGURATO
SULLA DESTRA

1/3

1.00
Vista di fronte

1.00

4 per metro di paramento 3) AL TERMINE DI OGNI STRATO DI
RIEMPIMENTO SI DOVRANNO
REALIZZARE DEI TIRANTI IN FILO
METALLICO SECONDO LO SCHEMA

CONSENTIRANNO DI EVITARE
INDICATO A LATO; QUESTI

DEFORMAZIONI INDESIDERATE DELLA

DOVRANNO POSIZIONARE DEI TIRANTI
      

PIANTA: NEI GABBIONI ALTI 1 M SI
POSIZIONERANNO AD 1/3 E A 2/3
DELL'ALTEZZA, IN QUELLI ALTI 0.50 m
SI POSIZIONERANNO A META' ALTEZZA DEI TIRANTI

STRUTTURA. AGLI ANGOLI SI

TIRANTE

CON PISTOLA PNEUMATICA. SOLLEVARE IL

1) IL RIEMPIMENTO,
MANUALE E
MECCANICO, DEVE
AVVENIRE IN STRATI DI
300 mm PARTENDO
DALL'ESTREMITA' DELLA
FILA DI GABBIONI CHE

PRECEDENZA.
SERIE RIEMPITA IN
E' COLLEGATA ALLA

2) IL MATERIALE DEVE ESSERE BEN ASSESTATO
PER GARANTIRE UN ELEVATO ADDENSAMENTO ED
EVITATRE DEFORMAZIONI DURANTE O DOPO LA
POSA.

AL
TE

ZZ
A

m
ax

 2
00

 m
m

1.
00

LUNGHEZZA

LARGHEZZA
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COMUNE DI
BRACIGLIANO

Provincia di Salerno

CUP: I43B08000150001DATA: LUGLIO 2023

Sindaco: Dott.re Giovanni Iuliano

U.T.C   UFFICIO TECNICO COMUNALE
 Ufficio del Rischio Idrogeologico

RUP: Arch. Paola Giannattasio

Supporto al RUP: Avv. Domenico Leone
Giuridico Amministrativo

Geologo: Dott. Elio Lo Russo

Valutazione Incidenza Ambientale:
Dott. Biologo Gabriele De Filippo

Valutazione Impatto Ambientale:
Dott. Agronomo Silvestro Caputo

Responsabile area  economico/finanziaria:
Dott. Alfonso Amabile

 (ai sensi del art.41 del DL 36/2023 - Allegato 1.7)
APPALTO INTEGRATO PROGETTO ESECUTIVO E LAVORI

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE

E MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

DISSESTI IN LOCALITÀ TAVOLARA

OPERE LONGITUDINALI IN ALVEO - GABBIONATE SPONDALI

PROGETTO RAFFORZATO DI FATTIBILITA'  TECNICO - ECONOMICA

Progettazione:  Ing. Cono Francesco  Cimino


	Fogli e viste
	tav_46.2 - PD-EG.22.2


		2023-08-01T13:29:51+0000
	PAOLA GIANNATTASIO


		2023-08-01T13:57:10+0000
	CONO FRANCESCO CIMINO




